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IL PIANO DI TRANSIZIONE 4.0



1. Un Paese completamente digitale 

2. Un tessuto economico più competitivo e resiliente

3. Piano integrato di sostegno alle filiere produttive italiane

4. Una Pubblica Amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese

5. Equità sociale

6. Infrastrutture per la mobilità

Gli obiettivi del PNRR



• Il PNRR ha l’obiettivo di promuovere l’innovazione e la digitalizzazione del sistema
produttivo. Ha previsto significativi interventi trasversali ai settori economici come:

• l’incentivo degli investimenti in tecnologia

• ricerca e sviluppo

• l’avvio della riforma del sistema di proprietà industriale.

• misure dedicate alla trasformazione delle piccole e medie imprese, un elemento

caratterizzante del sistema produttivo italiano, tramite misure a supporto dei processi di

internazionalizzazione (posizionamento del Made in Italy) e della competitività delle filiere

industriali, con focus specifico su quelle più innovative e strategiche.
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• nel Piano Nazionale Impresa 4.0

• 100 milioni di euro per favorire la digital transformation dei processi 
produttivi delle imprese italiane attraverso l’applicazione di tecnologie 
avanzate di Impresa 4.0. 

• finalizzato a sostenere la trasformazione tecnologica e digitale dei 
processi produttivi delle micro, piccole e medie imprese attraverso la 
realizzazione di progetti diretti all'implementazione delle tecnologie 
abilitanti nonché di altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche 
digitali di filiera.
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Gli incentivi oltre che finanziare gli investimenti l'implementazione di beni materiali -
macchinari e strumentazione con l'obiettivo di perseguire gli obiettivi di Transizione 4.0. hanno
la finalità di finanziare la digitalizzazione

Gli incentivi promossi negli anni passati, infatti, molte realtà industriali e artigiane hanno potuto
dotarsi di strumenti e macchinari abilitanti Industria 4.0, i quali permettono di essere
interfacciati con altri sistemi – presenti in azienda – per lo scambio di dati e istruzioni.

Per questo motivo, è opportuno mantenere le attuali forme di incentivazione al fine di
permettere a queste imprese di recuperare il gap nell'evoluzione tecnologica e poter fare leva
sull'innovazione e aprirsi a nuove opportunità di crescita.

È sempre più opportuno ampliare il focus della politica degli incentivi verso la gestione del dato
piuttosto che limitarsi all'acquisto del puro bene materiale.
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Tuttavia, senza le giuste infrastrutture e piattaforme in grado di:
• raccogliere
• organizzare 
• elaborare 
I dati anche attraverso sistemi di orchestrazione e algoritmi di Artificiali Intelligence, 
non si abilita veramente l'utilizzo e la valorizzazione a pieno potenziale dei dati, e di fatto si limita il ritorno 

degli investimenti effettuati sui macchinari.
Per questo motivo l'introduzione di sistemi di incentivazione anche a supporto delle attività di progettazione, 
implementazione ed esercizio delle piattaforme software distribuite tramite infrastrutture Edge e Cloud 
potrebbero fare la differenza per proseguire in questo processo evolutivo e rafforzare la transizione digitale, 
aprendo nuove prospettive di business per le imprese. 
Infatti all'interno del piano Transizione 4.0 sono  misure che finanziano 
• le piattaforme 
• le infrastrutture di rete che abilitano le comunicazioni tra dispositivi e il trasferimento dei dati. 



La digital transformation
• La digital transformation o trasformazione digitale è un processo che integra tecnologie 

digitali in tutti gli aspetti dell’attività. Trasformare digitalmente l’impresa significa 
apportare cambiamenti significativi a livello tecnologico e culturale interni all’azienda.

• Gli imprenditori spesso pensano che innovare voglia dire dotarsi di un nuovo software e 
trasformare qualche procedura da analogica ad informatica. Innovare un’impresa vuol 
dire cambiare il metodo di fare business. Nello specifico, significa:

• – migliorare i processi attraverso l’automatizzazione degli stessi per renderli più semplici 
ed incrementare l’agilità e avvalersi del capitale umano in maniera più efficace;

• – trovare nuovi flussi reddituali che prima non erano possibili e, che oggi, grazie alla 
tecnologia è possibile (ad esempio l’apertura di un e-commerce);

• – creare esperienze personalizzate per coinvolgere e soddisfare i clienti attraverso 
l’apertura di determinati canali di comunicazione per esaudire ogni loro esigenza 
specifica, in ogni momento.
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• Perché devi attuare un processo di digital transformation?

• L’aumento della concorrenza, la globalizzazione, le velocità di cambiamento dei mercati e 
l’attuale crisi impongono all’azienda di sapersi reinventare trasformando radicalmente 
tutti i suoi modelli e processi per restare competitiva.

• ma perché devono trasformarsi se vogliono sopravvivere.

• Un’azienda, se non si adatta al cambiamento, a questo nuovo modello di consumatore 
digitale, è destinata a fallire.
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• Vediamo quali saranno le tecnologie più coinvolte nei prossimi mesi:

• Internet of Things (IoT)
La connessione di macchinari, dispositivi e attrezzature industriali attraverso l’Internet delle Cose (IoT) 
continuerà a crescere e ad evolversi nel 2023. Ciò consentirà di monitorare in tempo reale le attività di 
produzione e raccogliere dati utili per ottimizzare le prestazioni e la manutenzione degli impianti.

• Robotica
La robotica ha un enorme potenziale nell’Industria 4.0. Ci aspettiamo di vedere ulteriori avanzamenti 
nella robotica industriale, che consentiranno di automatizzare ancora di più le operazioni e 
di migliorare la sicurezza sul lavoro. Inoltre, l’uso di robot collaborativi (cobots) continuerà ad 
aumentare, il che consentirà di migliorare la collaborazione tra lavoratori umani e robot.

• Simulazione e realtà aumentata
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L’Intelligenza Artificiale e il Machine Learning continueranno a guidare l’evoluzione dell’Industria 4.0. 



• Sicurezza informatica
La crescente interconnessione di dispositivi, macchine e sistemi, aumenta la 
vulnerabilità delle infrastrutture critiche a possibili attacchi informatici. La 
sicurezza informatica diventa quindi un aspetto cruciale e la blockchain è la 
tecnologia che può garantire maggiore sicurezza, grazie alla sua immutabilità e 
crittografia. L’utilizzo di blockchain nelle fabbriche può migliorare la sicurezza 
informatica, la trasparenza e la tracciabilità dei processi produttivi.

• Sostenibilità
La sostenibilità sarà un tema chiave nel 2023 per cui si prevede un aumento 
degli investimenti in tecnologie verdi e sostenibili per ridurre l’impatto 
ambientale dell’industria. In particolare, l’ottimizzazione delle scorte sarà un 
tema sempre più cruciale per le aziende che intendono ridurre gli sprechi e 
migliorare la gestione del magazzino. Le soluzioni software integrate di Mes e 
schedulatori possono essere utilizzate per prevedere la domanda, gestire in modo 
ottimale gli stock e migliorare la sostenibilità
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Incentivi per la digitalizzazione

Contributi a Fondo Perduto

Bandi Nazionali



Mai come oggi, in un contesto come quello che stiamo vivendo in continua evoluzione
dove il digitale rappresenta sempre più un acceleratore della competitività, è
fondamentale che le realtà produttive siano in grado di cogliere appieno le opportunità
che la transizione digitale è in grado di offrire. Per farsi che nostre realtà
imprenditoriale si adeguano agli standard europei ci sono vari tipi di incentivi che
permettono di modernizzare i propri processi produttivi, di servizi, di vendere i propri
prodotti oltre confini nazionali, l’inserimento commerciale in nuovi mercati e assistenza
tecnica in loco, allo sviluppo dell’e-commerce, l’ ’ottenimento di certificazioni di
prodotto per la tutela di diritti di proprietà intellettuale, di certificazioni di sostenibilità
e innovazione tecnologica, agli investimenti in sostenibilità e digitalizzazione per una
maggiore competitività delle imprese e delle filiere produttive sui nazionali e mercati
esteri.

https://www.simest.it/programmi-di-inserimento-sui-mercati-extra-ue
https://www.simest.it/e-commerce


Bando MADE Competence Center 2023
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Beneficiari
Imprese di qualsiasi dimensione
Contributo
Contributo a fondo perduto
Scadenza
dal 05/07/2023 fino al 31/12/2024.
Dettagli
BENEFICIARI
Tipologia
Imprese di qualsiasi dimensione costituite in forma societaria con stabile organizzazione in Italia.
Ubicazione Beneficiari
Tutto il territorio italiano.

https://isinetconsulting.it/


PROGETTI AGEVOLABILI
• Attività Agevolabili

• Attività progettuali di trasferimento tecnologico coerenti con le specifiche competenze del MADE, di seguito elencate:

1. Strategia Industria 4.0: realizzazione di un piano di adozione delle tecnologie digitali e delle competenze strategiche per garantire a un’azienda l’evoluzione verso l’industria 4.0 in termini di 
efficienza e di efficacia dei processi, coerentemente agli obiettivi aziendali.

2. Progetti di innovazione: progetti di ricerca industriale, di sviluppo sperimentale e di innovazione (di prodotto, di processo o di modelli organizzativi) necessari per sostenere la traduzione di idee 
innovative in concetti dimostrabili anche attraverso l’utilizzo delle 6 Aree e
dei 25 Asset tecnologici presenti in MADE.

3. Demo e test: sviluppo di demo, prototipi, Proof of Concept (PoC) e Test-Bed in ambito Industria
4.0, utilizzando ambienti e strumenti tecnici, tecnologici e metodologici e know-how disponibili nelle 6 Aree e nei 25 Asset tecnologici presenti in MADE.

4. Scouting tecnologico: individuazione delle tecnologie e dei partner tecnologici più adatti a sviluppare l’innovazione di prodotto e di processo, definendo una strategia tecnologica aziendale 
coerente con i trend che caratterizzano il settore.

5. Consulenza Tecnologica: attività di consulenza e studi di fattibilità finalizzati all’implementazione di soluzioni tecnologiche, organizzative e gestionali atte a migliorare i
processi delle imprese in ottica Industria 4.0.

6. Validazione di progetti Industria 4.0: valutazione in merito all’adeguatezza delle tecnologie, delle metodologie e dell’esecuzione dei progetti di innovazione rispetto agli obiettivi prefissati e allo 
stato dell’arte.

• Accesso alle strumentazioni e alle isole tecnologiche: Fornitura di un’ampia gamma di servizi come il noleggio di attrezzature, la fornitura di infrastrutture tecnologiche per piattaforme, strutture di 
laboratorio e supporto alla produzione per test e prototipazione.
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Le attività progettuali di cui sopra dovranno fare esclusivamente riferimento all’Industria 4.0 e in 
particolare ai seguenti ambiti tecnici:
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1. progettazione, ingegnerizzazione e sviluppo prodotto;

2. pianificazione, controllo avanzamento e monitoraggio real-time della produzione;

3. tecnologie digitali per la gestione del fine ciclo del prodotto;

4. controllo e monitoraggio energetico;

5. strumenti digitali a supporto di metodologie di economia circolare e sostenibilità;

6. tracciatura di prodotto e gestione della qualità;

7. sistemi digitali di supporto all’operatore;

8. tecnologie e sistemi digitali per la simulazione dei processi industriali;

9. tecnologia e processo additivo;

10. robotica collaborativa;

11. cyber‐Security industriale;

12. strumenti digitali a supporto di politiche di manutenzione 4.0;

13. strumenti digitali a supporto di politiche di lean4.0;

14. intelligenza artificiale e Big Data Analytics;

15. logistica interna e tracciabilità;

16. strumenti e soluzioni digitali basati per l’integrazione di reti 5G e tecnologie emergenti in ambito industriale.



I PROGETTI DEVONO PREVEDERE:

17

1. un piano di intervento dettagliato che evidenzi investimenti, costi e tempi;

2. una durata complessiva non superiore a 12 mesi (con possibilità di una proroga, 

motivata, di ulteriori 6 mesi);

3. la stima dei benefici economici per l’impresa in termini di riduzione di 

inefficienze, sprechi e costi e in termini di miglioramento della qualità dei 

processi e dei prodotti;

4. un livello di maturità tecnologica (Technology Readiness Level, TRL) compreso in 

un intervallo tra TRL 5 e 8 e che dovrà raggiungere, al termine delle attività, un 

livello almeno pari a TRL 7;

5. il coinvolgimento del Centro di Competenza MADE per lo svolgimento delle 

attività di ricerca contrattuale, consulenza tecnologica e supporto.



Spese Ammissibili
• Sono ammissibili le seguenti spese: 

• spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel progetto (max 30%);

• costi relativi a strumentazione e attrezzature di nuova acquisizione nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. Se gli 
strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati (max 30%);

• spese per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti od ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di 
mercato;

• spese relative ai servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto presentato dall’impresa.

• Le spese di ricerca contrattuale, consulenze e servizi dovranno essere dedicate interamente al coinvolgimento delle competenze e delle 
strumentazioni di cui MADE si è dotato e dovranno rappresentare almeno il 70% della spesa di progetto.

• Durata dei progetti

• I progetti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla data di concessione del contributo.
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AGEVOLAZIONE
• Forma tecnica ed intensità

• Contributo a fondo perduto fino al 70% per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale con un contributo massimo per ogni azienda pari a 400.000 € e 
comunque non può superare:

1. il 50 % delle spese ammissibili dedicate alle attività di ricerca industriale. Tale intensità potrà essere aumentata fino a un’intensità massima dell’70 % dei costi 
ammissibili come segue: 

1. di 20 punti percentuali per le piccole imprese;

2. di 10 punti percentuali per le medie imprese;

2. il 50 % delle spese ammissibili dedicate alle attività di relative agli studi di fattibilità. Tale intensità potrà essere aumentata fino a un’intensità massima dell’70 % 
dei costi ammissibili come segue: 

1. di 20 punti percentuali per le piccole imprese;

2. di 10 punti percentuali per le medie imprese;

3. il 25 % delle spese ammissibili dedicate alle attività di sviluppo sperimentale; Tale intensità potrà essere aumentata fino a un’intensità massima dell’45 % dei costi 
ammissibili come segue: 

1. di 20 punti percentuali per le piccole imprese;

2. di 10 punti percentuali per le medie imprese.

•
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Scadenze

• Le proposte progettuali possono essere presentate, in via esclusivamente telematica, a partire dal giorno 05/07/2023 ed 
entro e non oltre il 31/12/2024.

• Tempi di istruttoria

• Non è previsto un termine di istruttoria.

• Criteri / elementi premianti

• Procedura a sportello con punteggio minimo di ammissibilità.
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Bando Digital Transformation
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Beneficiari
PMI
Contributo
Contributo a fondo perduto e finanziamento a tasso 0
Scadenza
fino ad esaurimento fondi
Territorio
Nazionale
Attività economiche ammesse
settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere, nel settore 
turistico per le imprese impegnate nella digitalizzazione della fruizione dei beni culturali, 
anche in un’ottica di maggiore accessibilità e in favore di soggetti disabili.
Settori ammessi e/o esclusi

Sono escluse le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura e nel settore 

della produzione primaria dei prodotti agricoli.



• Beneficiari 

• Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI che, alla data di presentazione della domanda, risultino;

• iscritte come attive nel Registro delle imprese;

• operano in via prevalente o primaria nel settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti alle imprese 
manifatturiere e/o nel settore turistico e/o nel settore del commercio;

• hanno conseguito, nell'esercizio cui si riferisce l'ultimo bilancio approvato e depositato, un importo dei ricavi 
delle vendite e delle prestazioni pari almeno a euro 100.000,00;

• dispongono di almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese;

• non sono sottoposte a procedura concorsuale e non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione anche 
volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la normativa vigente.

• Le PMI in possesso dei predetti requisiti possono presentare, anche congiuntamente tra loro, purché in numero 
comunque non superiore a dieci imprese, progetti realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di 
rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, compresi il consorzio e l’accordo di partenariato in cui figuri, 
come soggetto promotore capofila, un DIH-digital innovation hub o un EDI-ecosistema digitale per l’innovazione, 
di cui al Piano nazionale Impresa 4.0.

•
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• Sono oggetto di agevolazione i progetti che abbiano un importo compreso 50.000 euro e 500.000 mila euro. 
Un progetto di 30.000 euro non verrà finanziato.

• Il progetto può essere presentato sia da imprese singole che da associate fino a 10 soggetti (imprese) 
aderenti al progetto attraverso contratti di rete o altre forme di collaborazione.

• Nota bene

• – Nel progetto associate, tra le varie imprese deve figurare, come capofila, un DIH – Digital Innovation Hub o 
un EDI – ecosistema digitale per l’innovazione.
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A quanto ammonta e cosa finanzia il bando Mise?



PROGETTI AGEVOLABILI
• Attività Agevolabili

• I progetti agevolabili possono fare riferimento a due macro-aree: –

• Progetti di innovazione di processo (l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato (inclusi 
cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software)

• Progetti di innovazione organizzativa (l’applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, nell’organizzazione del luogo 
di lavoro o nelle relazioni esterne di un’impresa)

• In entrambi i casi i progetti ammissibili alle agevolazioni devono essere diretti alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi dei soggetti proponenti mediante l’implementazione congiunta o alternata di:

• tecnologie abilitanti individuate dal Piano nazionale impresa 4.0. (advanced manufacturing solutions, addittive manufacturing, realtà 
aumentata, simulation, integrazione orizzontale e verticale, industrial internet, cloud, cybersecurity, big data e analytics);

• tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate: all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della 
gestione delle relazioni con i diversi attori; al software; alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della 
logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio; ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di 
pagamento mobile e via internet, fintech, sistemi elettronici per lo scambio di dati, geolocalizzazione, tecnologie per l’in-store customer 
experience, system integration applicata all’automazione dei processi, blockchain, intelligenza artificiale, internet of things.

• Ciascun soggetto può presentare una sola domanda di accesso alle agevolazioni che può riguardare soltanto una delle macro-aree di 
intervento.
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ratuita

I progetti devono garantire la realizzazione di:

• attività di innovazione di processo o di innovazione dell’organizzazione, sono agevolabili le spese del personale 
dipendente o che collabora con l’azienda dedicato all’attività di innovazione da attuare; la quota di ammortamento per 
l’acquisto di strumenti e attrezzature utilizzati nelle attività di innovazione; spese di consulenze relative all’attività di
innovazione e spese generali (compresi eventuali materiali utilizzati nelle attività).

• investimenti, sono agevolabili le spese per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature tecnologicamente 
avanzati tranne gli investimenti in locazione finanziaria. Acquisti di software e immobilizzazioni immateriali (costi di ricerca
ad esempio) necessarie al progetto e il costo di consulenza specialistica (max 10% del progetto).

• Perché devi sfruttare l’agevolazione Mise?

• I cambiamenti generano opportunità e le aziende sono chiamate a guardare al mercato in continuazione. Questo è uno dei 
motivi che spingono l’imprenditore a sfruttare l’agevolazione. Ma non è l’unico.

• L’agevolazione, infatti, è appetibile all’imprenditore perché una parte dell’investimento, il è a fondo perduto (il 10% delle spese 
ti viene pagato direttamente dallo Stato) mentre la parte restante è riconosciuto attraverso un finanziamento statale a 
tasso zero della durata massima di 7 anni.

• Altro motivo per utilizzare il bando digital transformation riguarda la possibilità di cumulare le spese del progetto con quelle 
relative attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

25



Spese Ammissibili
• • Con riferimento ai progetti di innovazione le spese e i costi ammissibili sono quelli relativi a:

• o il personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di collaborazione o di somministrazione lavoro, ovvero titolare di specifico 
assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività previste dal 
progetto. Sono escluse le spese del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali;

• o gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto;

• o i servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati per la realizzazione del progetto, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati 
di ricerca, dei brevetti e del know-how tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato;

• o le spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente 
imputabili al progetto.

• Con riferimento ai progetti di investimento i costi ammissibili sono relativi a:

• o immobilizzazioni materiali, quali macchinari, impianti e attrezzature tecnologicamente avanzate ovvero tecnico-scientifiche;

• o immobilizzazioni immateriali necessarie alle finalità del progetto agevolato;

• o costi per servizi di consulenza specialistica strettamente funzionali alla realizzazione del progetto, nella misura massima del 10 per cento dei 
costi complessivi ammissibili;

• o costi sostenuti a titolo di canone per l’utilizzo, mediante soluzioni cloud computing, dei programmi informatici ovvero per la fruizione di 
servizi di connettività a banda larga o ultra larga;

• o costi per i servizi resi alle PMI beneficiarie dal soggetto promotore capofila per la gestione nella misura massima del 2 per cento dei costi 
complessivi ammissibili

• Non è ammesso il leasing.
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AGEVOLAZIONE
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Forma tecnica ed intensità

40% di finanziamento a tasso zero e senza garanzie e 10% di contributo a fondo perduto, in forma di contributo diretto alla 

spesa per i progetti di innovazione, contributo in conto capitale per i progetti di investimento.

Importo di spesa compreso fra i 50.000 e i 500.000 euro.

Durata dei progetti

I progetti devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda e possono avere una durata massima di 

18 mesi, prorogabili al massimo per altri 6.

Il finanziamento agevolato deve essere restituito senza interessi secondo un piano di ammortamento a rate semestrali 

costanti posticipate, scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno, in un periodo della durata massima di 7 anni.



OPERATIVITÀ
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Scadenze

dal 15/12/2020 fino ad esaurimento fondi.

Fondi ancora disponibili ad aprile 2023!

Tempi di Istruttoria

Le attività istruttorie sono svolte dal Ministero entro 120 giorni dalla data di presentazione della domanda di agevolazione. Il soggetto beneficiario può richiedere 

l’erogazione della prima quota, pari al 50 percento delle agevolazioni concesse, successivamente al sostenimento di spese pari ad almeno il 50 percento dell’importo 

totale ammesso ad agevolazione ovvero, in alternativa, a titolo di anticipazione, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa.

Criteri di selezione / Elementi premianti

Le domande presentate sono ammesse all’istruttoria secondo l’ordine cronologico di presentazione e devono superare un punteggio minimo di ammissibilità con 

riferimento ai criteri della qualità e chiarezza del progetto, definizione milestone e parametri di performance, costo del progetto, innovatività del progetto, solidità 

economico-finanziaria del beneficiario.

Una quota pari al 25% delle risorse è riservata ai progetti proposti da micro e piccole imprese e ai progetti congiunti, una quota pari al 5% delle risorse è riservata alle 

PMI che, alla data di presentazione della domanda, sono in possesso del rating di legalità.



Fondo per il sostegno alla transizione industriale

• Beneficiari

• Imprese di qualsiasi dimensione che operano in via prevalente nei 
settori estrattivo e manifatturiero

• Contributo

• Contributo a fondo perduto fino al 50%

• Scadenza

• dal 10 ottobre al 12 dicembre 2023
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Dettagli
• BENEFICIARI

• Tipologia

• Imprese di qualsiasi dimensione che operano in via prevalente nei 
settori estrattivo e manifatturiero di cui alle sezioni B e C della 
classificazione delle attività economiche ATECO 2007.

• Ubicazione Geografica

• Territorio Nazionale Italiano.
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PROGETTI AMMISSIBILI
• Attività agevolabili

• Interventi volti a perseguire, attraverso interventi sul processo produttivo già esistente nell’unità produttiva oggetto di intervento:

• una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa, nello specifico con l’introduzione di misure tese al miglioramento dell’efficienza energetica che 
comportino un risparmio energetico nell’esecuzione dell’attività d’impresa, oppure un cambiamento fondamentale del processo di produzione attivo nell’unità produttiva oggetto 
di intervento, volto a conseguire un risparmio energetico nell’esecuzione dell’attività d’impresa, se si applica il GBER;

• In caso di applicazione del Temporary Framework i programmi devono conseguire una riduzione di consumo di energia pari ad almeno il 20% in relazione alle attività sovvenzionate 
misurata con riferimento ai consumi energetici verificatisi nei cinque anni precedenti la domanda di agevolazione ed essere ultimati entro 36 mesi dalla concessione;

• Possono essere ammessi anche impianti di cogenerazione, per la produzione di energie rinnovabili o di idrogeno rinnovabile destinato all’autoconsumo, impianti per lo stoccaggio di 
energia connessi.

• La componente di stoccaggio deve assorbire almeno il 75% dell’energia da un impianto di generazione di energia rinnovabile direttamente collegato, su base annua;

• un uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione dell’utilizzo delle stesse anche tramite il riuso, il riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di materie prime riciclate, 
anche attraverso un cambiamento fondamentale del processo produttivo, con riduzione della quantità di acqua impiegata nel processo produttivo, riduzione della quantità di 
materie prime e semilavorati impiegati nel processo produttivo, ad eccezione dell’energia, riduzione dei rifiuti conferiti in discarica, volti a migliorare l’efficienza nell’uso delle 
risorse, migliorare la prevenzione e la riduzione della produzione di rifiuti, la preparazione per il riutilizzo, la decontaminazione e il riciclaggio dei rifiuti, migliorare la raccolta, la 
selezione, la decontaminazione, il pretrattamento e il trattamento di altri prodotti, materiali o sostanze.

• Sono altresì ammissibili, qualora strettamente connessi e funzionali, per un ammontare non superiore al 10% del programma di investimento, progetti per la formazione del 
personale.
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Spese ammissibili
• Spese comprese tra i tre milioni e i venti milioni di Euro, relative a:

• suolo aziendale e sue sistemazioni, limitatamente a quelli strettamente 
necessari per soddisfare gli obiettivi ambientali, nei limiti del 10%

• opere murarie e assimilate, limitatamente a quelle strettamente necessarie 
per soddisfare gli obiettivi ambientali, nel limite del 40%

• impianti e attrezzature varie

• programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche 
non brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 
produttivi

• formazione del personale (docenti, consulenti, spese di esercizio)
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AGEVOLAZIONE
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Forma tecnica ed intensità
Il contributo per gli interventi di efficentamento energetico si arriva al 40% per le grandi 
imprese, al 50% per le medie imprese e al 60% per le piccole imprese, con maggiorazioni per 
interventi in zone assistite.
Per gli interventi di efficentamento delle risorse il contributo può arrivare al 60% per le piccole 
imprese, al 50% per le medie imprese, al 40% per le grandi imprese.
Nel caso di progetti di formazione, il contributo non supera il 50% dei costi ammissibili.
Può tuttavia essere aumentato fino al 70 % dei costi ammissibili come segue:
• di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o a lavoratori 
svantaggiati;
• di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti percentuali 
per gli aiuti concessi alle piccole imprese.



Durata
• I progetti devono essere avviati (primo impegno giuridicamente vincolante) successivamente alla 

presentazione della domanda di accesso al Fondo ed essere realizzati entro trentasei mesi dalla data di 

concessione del contributo.

• Su richiesta motivata dell’impresa, il soggetto gestore può concedere una proroga del termine di ultimazione 

del programma non superiore a dodici mesi.

• Fondi Stanziati

• 300.000.000 (50% dedicato alle imprese energivore)
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Scadenza

35

Dalle ore 12.00 del giorno 10 ottobre 2023 e fino alle ore 12.00 del giorno 12 

dicembre 2023.

Durata stimata dell'istruttoria

Esito istruttoria a 90 giorni dalla presentazione delle domande. L’erogazione della 

misura avviene in non più di 4 soluzioni, più l’ultima a saldo.

Previa fideiussione è possibile richiedere un’anticipazione del 30%.



Criteri di selezione / elementi premianti
• Graduatoria di merito. Alla domanda va allegata una relazione tecnico-

economica redatta da:

• geologi, ingegneri e periti industriali iscritti all’ordine professionale di 
riferimento ovvero facenti parte dell’organico della società richiedente;

• EGE (Esperto in Gestione dell’Energia) accreditate UNI CEI 11339;

• ESCO accreditate UNI CEI 11352;

• organizzazioni accreditate ISO50001;

• organizzazioni accreditate UNI CEI EN ISO/IEC 17029 e UNI EN ISO 14065.
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• Criterio determinante sono i risultati ottenuti in uno o più dei 
seguenti ambiti:

• risparmio energetico;

• produzione di energia da fonti rinnovabili o da cogenerazione o di 
idrogeno rinnovabile, per autoconsumo;

• risparmio della risorsa idrica;

• risparmio di materie prime e semilavorati;

• riduzione dei rifiuti conferiti in discarica;
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Bando Macchinari Innovativi
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Beneficiari
PMI
Contributo
Contributo a fondo perduto e finanziamento a tasso 0
Territorio
Sud Italia
Attività economiche ammesse
settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere, nel settore 
turistico per le imprese impegnate nella digitalizzazione della fruizione dei beni culturali, 
anche in un’ottica di maggiore accessibilità e in favore di soggetti disabili.
Settori ammessi e/o esclusi

Sono escluse le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura e nel settore 

della produzione primaria dei prodotti agricoli.



• Con decreto del 26.07.2023, pubblicato in GU il 15.09.2023, il 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha comunicato il 
finanziamento della misura destinata a sostenere le imprese nell’anno 
2023 per gli investimenti coerenti con il nuovo bando macchinari 
innovativi realizzato da imprese ubicate nelle regioni meno sviluppate 
del paese. 

• Il bando consente alle piccole e medie imprese di beneficiare di 
contributi e finanziamenti nel caso di investimenti in nuove tecnologie 
afferenti al piano impresa 4.0 o adatte a favorire la transizione verso il 
paradigma dell’economia circolare. Coloro che sono interessati ai 
benefici previsti dal decreto del 30.10.2019 devono presentare 
apposita domanda tramite le modalità comunicate dal Ministero
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I proponenti potranno presentare una sola domanda di accesso alle agevolazioni e 
la presentazione di istanza da parte di una rete preclude ai partecipanti l’autonoma 
presentazione nella loro qualità di singoli. Possono accedere le imprese 
regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, in regime di contabilità 
ordinaria aventi a disposizionr almeno due bilanci approvati e depositati, in regola 
con la normativa in materia edilizia ed urbanistica, del lavoro e della salvaguardia 
dell’ambiente, nonché con gli obblighi contributivi. Viene inoltre richiesto che le 
imprese non abbiano effettuato nei due anni precedenti la presentazione della 
domanda, una delocalizzazione verso l’unità produttiva oggetto dell’investimento.

Coloro che vengono ammessi ai benefici possono fruire di un incentivo variabile a 
seconda delle dimensioni societarie e corrisposto sotto forma di contributo in conto 
impianti e finanziamento agevolato. 
Nel dettaglio: i) le micro e piccole imprese possono beneficiare di un contributo in conto 
impianti pari al 35%, nonché di un finanziamento pari al 40%; ii) per le imprese di media 
dimensione viene invece previsto un contributo in conto impianti pari al 25% ed un 
finanziamento pari al 50%.
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Sono ammissibili alle agevolazioni le seguenti spese:
1.a) macchinari, impianti e attrezzature “nuovi di fabbrica”, ivi compresi programmi 
informatici e licenze correlati al loro utilizzo;
2.b) opere murarie,nei limiti del 40%del totale dei costi ammissibili;
3.c) programmi informativi e licenze correlati all’utilizzo dei predetti 
macchinari/impianti;
4.d) acquisizione di certificazioni ambientali.
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Macchinari innovativi Imprese Agricole
Beneficiari
Imprese agro-meccaniche e le MPMI imprese agricole e le loro cooperative e  
associazioni
Contributo
Contributo a fondo perduto 
Scadenza
Di prossima pubblicazione
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BENEFICIARI

Tipologia

Imprese agro-meccaniche e le micro, piccole medie imprese agricole e le loro 

cooperative e associazioni.

Ubicazione Geografica

Tutta Italia
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Attività agevolabili

• Ammodernamento del parco macchine agricole

• Investimenti nei sistemi di agricoltura di precisione per l’efficientamento della 

produzione agricola

Non è ammesso il leasing

PROGETTI AMMISSIBILI
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Spese ammissibili

• Macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione (max 35.000):

• Macchine, motrici e operatrici, dispositivi e macchine di supporto con requisiti 4.0;

• Macchine ed attrezzature di precisione per ridurre l’utilizzo dei fitofarmaci ed 

ottimizzare l’utilizzo dei fertilizzanti, per migliorare la sostenibilità dei processi 

produttivi e proteggere l’ambiente;

• Macchine ed attrezzature dedicate al settore zootecnico caratterizzate da un elevato 

livello tecnologico e di automazione;

• veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia dotati di motore elettrico o a 

biometano in sostituzione di veicoli più inquinanti (max 70.000)

• Sistemi di gestione intelligente dell’irrigazione attraverso remote sensing e/o 

proximal sensing (max 35.000).
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Durata dei progetti

Rendicontazione entro il 31 dicembre 2025.

Bandi regionali da pubblicare entro il 31 dicembre con scadenze entro il 31 marzo.

AGEVOLAZIONE

Forma tecnica ed intensità

Contributo a fondo perduto.

L’aliquota di contributo applicabile, che sarà definita dalle Regioni e Province autonome, 

in conformità e nel rispetto dei massimali consentiti dalla normativa, non può superare:

• il 65 % dell’importo dei costi di investimento ammissibili;

• l’80 % dell’importo dei costi di investimento ammissibili nel caso di giovani 

agricoltori.
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Fondi stanziati

400.000.000

OPERATIVITÀ

Scadenze

Di prossima pubblicazione

Criteri di selezione / elementi premianti

La misura verrà attuata attraverso bandi regionali da emanare entro il 31 12 2023, i bandi 

decideranno i criteri di selezione sulla base delle linee guida fornite dal Ministero.



Finziamenti agevolati
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• I finanziamenti agevolati SIMEST si rinnovano a sostegno degli investimenti 
in sostenibilità e digitalizzazione per una maggiore competitività delle 
imprese e delle filiere produttive sui mercati esteri.

• Aggiornata e ampliata la gamma degli strumenti: ai finanziamenti per 
l’apertura di sedi all’estero, per lo sviluppo dell’e-commerce, per la 
partecipazione a fiere internazionali e per l’inserimento di un Temporary
Manager, si affiancano i nuovi strumenti Transizione Digitale e/o Ecologica 
e Certificazioni e consulenze.

• Inoltre, per le PMI innovative, giovanili, femminili o con sede operativa al 
sud e per le imprese con requisiti di sostenibilità, è possibile accedere ad 
una quota di cofinanziamento a fondo perduto fino a 10%.
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A chi è dedicato

• A tutte le imprese, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie 
Imprese.

• Questo finanziamento si rivolge anche:

• alle PMI delle filiere produttive;

• alle Imprese con Interessi nei Balcani Occidentali;

• alle Imprese localizzate nei territori colpiti dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023; 

• al Rafforzamento della solidità patrimoniale delle imprese con 
vocazione internazionale
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Come funziona

• Durata del finanziamento: 6 anni, di cui 2 di pre-ammortamento.

• Finanziamento a tasso agevolato che può essere utilizzato – fino al 50% dell’importo complessivo deliberato – a sostegno degli 
investimenti in Transizione Digitale e/o Ecologica. La restante parte – fino al 50% – può essere invece destinata al rafforzamento 
patrimoniale dell’impresa.
Tale quota può inoltre essere elevata fino a:

• 70% dell’importo deliberato per le imprese che hanno subito un incremento dei costi energetici pari al 100% e che hanno un 
fatturato export pari ad almeno il 20% in fase di presentazione della domanda.

• 80% dell’importo deliberato per le Imprese con Interessi nei Balcani Occidentali;

• 90% dell’importo deliberato per le Imprese localizzate nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023 individuati nell’Allegato I del DL 61/2023.

• Importo massimo finanziabile: l’importo massimo che può essere richiesto è pari al minore tra:

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico); e

• € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e PMI innovative; € 5.000.000 per le Altre imprese

• Importo minimo pari a € 10.000

• Quota massima a fondo perduto: fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto e comunque fino a un massimo di 
€ 100.000, riconosciuto quale incentivazione alle Imprese Richiedenti in presenza dei requisiti come da documentazione di 
riferimento (Circolare operativa 4/394/2023) disponibile in calce.
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https://www.simest.it/tasso-agevolato-simest/


• Modalità di presentazione delle domande

• Dalle ore 09:00 del 27 luglio 2023 sarà possibile accedere al Portale per la compilazione e 
presentazione delle richieste di finanziamento.

• Per poter accedere al Portale è necessario acquisire una posizione nella coda virtuale. Una volta 
arrivato il proprio turno, sarà possibile effettuare le attività di compilazione della domanda entro 
una tempistica massima, trascorsa la quale sarà necessario riaccedere al meccanismo di coda.

• Il Portale resterà aperto dalle ore 09:00 alle ore 18:00 dal lunedì al venerdì. Qualora l’impresa non 
riuscisse ad accedere alla fase di compilazione della richiesta di finanziamento entro l’orario 
indicato, la posizione di coda acquisita sarà valida solo ed esclusivamente alla riapertura del 
Portale il giorno seguente.

• Ai fini della compilazione della richiesta è necessario allegare tutta la documentazione necessaria 
come da Circolare e richiesta in sede di compilazione della richiesta di finanziamento. Tutti i 
documenti devono essere firmati digitalmente, con estensione .p7m.

• In ogni caso, la presentazione della domanda non comporta il diritto alla delibera dell’intervento, 
che resta subordinata alla completezza della richiesta, al completamento dell’istruttoria SIMEST e 
all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie.
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